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Segnata da una ferma volontà antifascista la mobilitazione della città e della regione 

Domani alte 16?30 dal Colosseo a S. Giovanni 
Un'ora di sciopero nella città e mezz'ora nel Lazio 
e nelle scuole - Iniziative in tutte le circoscrizioni 

< ! • 

Assemblee e incontri unitari nelle fabbriche, nei luoghi di lavoro 
L'adesione della Regione e dei Comuni - Dichiarazione di Ciofi 

Appello ai giovani 
del sindaco Argan 

Il sindaco Argan ha rivolto ieri un appello ai giovani 
romani perché partecipino in massa alla manifestazione 
unitaria di domani. 

Questo il testo dell'appello: « La mani/estazione demo
cratica e popolare di venerdì a piazza San Giovanni, 
vedrà Roma democratica ribadire tu propria /erma vo
lontà arttijascista, confermare la fiducia nelle istituzioni 
repubblicane e nel metodo del libero confronto politico 
ispirato ai principi della civile convivenza. 

La manifestazione sarà il frutto della unitaria e 
articolata iniziativa antifascista che in questi giorni si 
sta sviluppando nelle fabbriche, negli uffici, nelle scuole, 
in tutti .i luoghi di lavoro, mentre è ancora fresco il 
doloroso ricordo del barbaro assassinio fascista che ita 
stroncato la vita del giovane Walter Rossi. Le forze cit
tadine che si mobiliteranno venerdì intendono, in que
sta grande e serena giornata di lotta spezzare il clima 
di tensione e la • spirale di violenza criminale che si 
vuole innestare nella Capitale. 

Ai giovani che sono stati in questi anni protagonisti 
di numerose battaglie di libertà e di democrazia, rivol
giamo un • appello caloroso affinché contribuiscano ad 
arricchire questa grande giornata di lotta e di mobilita
zione unitaria con la loro attiva partecipazione. Il loro 
impegno e la loro presenza devono testimoniare la forza 
e la continuità dell'antifascismo e della battaglia per 
una società rinnovata, più libera e più giusta ». 

« La manifestazione di do
mani vuol essere un grande 
momento di risposta demo
cratica, che esprima la fer
ma volontà di sradicare dal 
tessuto cittadino e nazionale 
li squadrismo neofascista ». 
Con queste parole il sindaco 
Argan si rivolge alla città, in 
un appello stampato su mi
gliaia di manifesti affissi in 
ogni quartiere. 

Anche il consiglio regiona
le, ieri, ha espresso la pro
pria adesione alla manifesta
zione, che si tiene domani po
meriggio a San Giovanni. Un 
corteo partirà alle 16,30 dal 
Colosseo, per raggiungere la 
grande piazza davanti alla 
basilica. Prenderà . la parola 
il sindaco di Roma. I sinda
cati hanno indetto un'ora di 
sciopero nella città e mezz' 
ora nel Lazio. 

Assemblee, incontri, mani
festazioni unitarie sono in 
corso in queste ore nelle cir
coscrizioni. nei quartieri . e 
nei centri della provincia e 
della Regione. Ieri gli ag
giunti del sindaco si sono 
riuniti in Campidoglio. Han
no deciso di convocare in 
ogni consiglio il locale comi
tato per la difesa dell'ordine 
democratico. Hanno stabilito, 
inoltre, che le circoscrizioni 
saranno presenti a San Gio-

vanni con 1 loro gonfaloni. 
•' Alla IX circoscrizione, sem

pre ieri, al termine di una se
duta straordinaria del consi 
glio i rappresentanti dei 
gruppi democratici hanno de
ciso di recarsi dal questore 
per presentare un dossier sul 
covo missino di via Noto. Il 
consiglio della XV si riunirà 
oggi alle 16. assieme al con
siglio di fabbrica della FIAT 
nei locali dello stabilimento. 
Altre • iniziative unitarie so
no previste nella XII circo
scrizione (alle 17 alla Stazio
ne EUR Fermi), alla XIII 
(elle 17 in sede), alla XVI 
(alle 17,30 in sede). " 
> Numerosissime assemblee si 

svolgeranno questa - mattina 
nelle scuole e negli istituti 
della città; agli incontri par
teciperanno dirigenti sinda
cali. 
-Alla manifestazione di do 

mani hanno dato la propria 
adesione decine di consigli e 
di amministratori comunali e 
provinciali di tutto il Lazio. 
Tra gli altri 1 Comuni di Rie
ti. Viterbo, Tivoli. Monterò-
tondo, Mentana, Guidonia. 
Albano, Rocca di Papa. Lami-
vio, Genzano. Pomezia, Fiano, 
Genazzano, Carpineto, Oleva-
no romano, Campagnano, Za-
garolo, Stimigliano. Collevec-
chio, Colli sul Velino, Civita-

castellana, * Acquapendente, 
Paliano, Sgurgola, Piglio, Cec-
cano. Isola Liri, Sant'Elia; e 
le Province di Rieti, Viterbo 
e Froslnone. Da Latina è ve
nuta l'adesione dei partiti de
mocratici cittadini (PCI. DC. 
PSI. PSDI. PRI e PLI) 
- Da '< registrare, a ' proposito 
della - manifestazione di do
mani, una dichiarazione ri
lasciata dai segretari di re
gionali della CGIL Mano Pe
sce e Aurelio Misti, nella qua
le sì sottolinea i! « grande 
valore della partecipazione 
dei lavoratori alla battaglia 
antifascista in difesa dell'or
dine democratico ». 

Anche il compagno Paolo 
Ciofi. segretario della federa
zione romana del PCI, ha ri
lasciato una dichiarazione, 
nella quale tra l'altro espri
me la solidarietà del partito 
con il compagno Giuseppe 
Faella, aggredito e sfregiato 
l'altra sera da un gruppo di 
picchiatori fascisti. Ieri sera 
Ciofi, assieme al segretario 
della zona est Parola, si è 
recato a far visita al com
pagno vittima dell'agguato. 

1 « E* stato un atto Ignobile 
e vile — ha detto Ciofi — che 
segue a ripetuti episodi di 
provocazione verificatosi nel 
quartiere Nomentano, con lo 

j stile tipico dei fascisti che 
uccidono, sparano e aggredi
scono in modo premeditato, 
e poi si danno alla fuga. Co
sa c'è di più vile ed ignobile 
dell'aggressione e dello sfre
gio ad un grande . Invalido, 
compiuti per di più con il vol
to coperto? Hanno paura che 
li si guardi In faccia. Contro 
questo disprezzo per la vita 
e per la persona umana di 
chi già è isolato politicamen
te e moralmente, e non ha 
altra prospettiva politica se 
non quella di seminare il 
caos, deve levarsi lo sdegno 
e la protesta ferma e civile 
dell'intera città. Occorre, in 
pari . tempo, che gli organi 
dello Stato facciano fino in 
fondo il loro dovere. Cosa si 
aspetta per mettere dentro 
fascisti notori, autori di ripe
tute aggressioni in diversi 
quartieri di Roma? D'altro 
canto, appare sempre più evi
dente la necessità che la ma
gistratura si atfcngu in modo 
rigoroso al dettato costituzio
nale e all'indirizzo antifasci
sta riconfermato dal governo. 
Le importanti e solenni di
chiarazioni di Cossiga al Se
nato — ha concluso Ciofi — 
di cui abbiamo apprezzato il 
valore ideale e politico, devo
no avere un seguito con atti 
concreti ed esemplari ». 

Incontri del PCI 
con i lavoratori 

dei cantieri 
, Nei cantieri della città il 
partito comunista ha indetto 
una .sorte di incontri e di di
battiti con i lavoratori del set
tore. sulla situazione politica 
e sui temi della difesa del 
l'ordine democratico e della 
lotta antifascista. I primi ap 
puntamenti sono por questa 
mattina. II compagno Paolo 
Ciofi, segretario della Fodera 
ziono, si incontrerà con i la
voratori dei cantieri del Ca-
silino. L'appuntamento è pres
so i cantieri Casilino D3 e 
« 0 » alle 12. Sempre allo 12. 
a Nuova Ostia, presso il can
tiere COC1ECO, il compagno 
Guerra terrà un incontro con 
i lavoratori della zona. Infine 
a (ìrottaporretta il dibattito 
sarà tenuto dai compagni Mo
ta e Mancini. Anche questo 
appuntamento è stato fissato 
per le 12. 

Parlano i testimoni che hanno confermato l'alibi del missino 

Faceva di tutto per 
farsi notare», dicono 
di Lenaz a Cantalupo 
Più di un dubbio sul suo comportamen
to — Un « buco » nella ricostruzione 

Dal nostro inviato 
CANTALUPO NEL SANNIO 
— Ricostruiamo la scena: 
Enrico Lenaz è seduto ad un 
tavolino del « bar centrale » 
e gioca a briscola ccn la fi
danzata. Attorno c'è gente e 
confusione, ma almeno cin
que persone notano il mis
sino. Seno le ore 20 del 30 
settembre: Walter Rossi ca
de ucciso 25 minuti più 
tardi. Viaggiando con un'auto 
potente e infrangendo tutti 
i limiti •• di velocità si può 
arrivare a Roma In un'ora 
e 50 minuti, meno è impos
sibile. t i .« <;-•: - ̂ - .-:•* . -sr-.. 

La conclusione è elemen
tare: Lenaz non poteva tro
varsi alla Balduina al - mo
mento del delitto. Per arri
varci abbiamo passato una 
giornata tra la gente di Can
talupo, nel cuore del Molise, 
proprio come hanno fatto i 
magistrati che dirigono l'in
chiesta pochi giorni fa. Ma 
Lenaz, * come - s i sa. • dal
l'ai troieri è accusato formal
mente di concorso in omi
cidio. ' Che senso ha - tutto 
questo? Apparentemente nes
suno. Tuttavia ci sono molti 
particolari che indulgono a 
riflettere. Pur risultando im
possibile • la partecipazione 
di Lenaz -•• all'assassinio " di 
Walter' Rossi, il suo alibi 
lieo è poi così cristallino. t • 

Vediamo le testimonianze. 
Angelo Gianfrancesco, 25 an
ni. iscritto a! PCI, impie
gato - in un ufficio di * Iser
nia, racconta: - « Non > posso 
sbagliarmi con gli orari. 
Quella sera ho staccato alle 
18 e 30 e sono arrivato a 
Cantalupo, come sempre, do
po mezz'ora. Vicino a casa 
ho incentrato un amico che 
mi ha detto che nel pome
riggio era arrivato in paese 
Lenaz, assieme alla fidan
zata e ai genitori di lei. 
Avevo conosciuto Enrico que
sta estate, sempre qui in 
paese. 

o Verso le sette e mezzo — 
continua Angelo Gianfran
cesco — seno andato al bar 
centrale. Enrico è entrato po
chi minuti dopo con la ra
gazza. Ci siamo salutati strin
gendoci la mano, poi abbia
mo fatto una partita - a 
flipper insieme: tra " una 
chiacchiera e l'altra si sa
ranno fatte le 8 meno dieci. 
Alle 8 sono uscito dal bar, 
assieme ad altra gente. Da 
quel momento non l'ho più 
visto ». 

Questa versione viene con
fermata da altri testimoni. 
Rolando Scioli, 70 anni, tor
nato da poco dagli USA, do
ve è emigrato: «Sì. quella 
sera c'ero anch'io nel bar. 
Mancavano pochi minuti al
le 8. Ricordo che quel gio

vane mi ha detto qualche 
frase in inglese, per vedere 
se lo prcnunciava bene. Poi 
si è messo a giocare a carte. 
Dopo, non lo so dov'è an
dato. Mi sembra di averlo 
incentrato di nuovo il gior
no dopo, forse nel - pome
riggio ». 

il gestore del bar non sa 
precisare quando Lenaz se 
n'è andato. « Ricordo che gio
cava a carte — dice — è 
stato qui per un po', poi è 
uscito ». 

Tirando le somme, dunque, 
tutti hanno notato il missi
no ' mezz'ora prima - dell'as
sassinio di Walter Rossi, ma 
dopo le venti di quella sera 
e fino ' al pomeriggio - del 
giorno dopo nessuno ricorda 
di averlo incontrato. E' un 
dato di fatto che è - stato 
accertato anche dagli investi
gatori. E vanno ricordate, a 
questo •- punto, • le testimo
nianze di due studenti che 
avrebbero visto Lenaz a Ro
ma poco prima delle 22 nei 
pressi della sua abitazione 
a Monteverde. '-- «:-•-. ->-^ ;_• 
"" Va ' inoltre aggiunto ^ che 
tutti -' a -- Cantalupo ' hanno 
avuto la precisa impressione 
che Lenaz facesse di tutto 
per farsi notare. Le sue trac
ce, però, si perdono a par
tire dalle 20 di quel venerdì 
tragico. C'è il sospetto, in
somma. di trovarsi di fron
te ad una strana messa in 
scena. In che modo essa sia 
rientrata nel piano • crimi
nale dei missini è ancora 
tutto da accertare. ' ••• 

Sergio CrisCUOli || luogo dove è stato ucciso Walter Ross 

Deciso a maggioranza da un'assemblea all'Università 

Il «movimento» indice 
un corteo alternativo 
Si svolgerà in contrapposizione alla manifestazione uni
taria - La mancanza di obiettivi - Da stabilire il percorso 
Una contro-manifestazione, 

domani « opposta e in alter
nativa n a quella indetta dal 
Comune. E' questa la deci
sione presa ieri — con una 
votazione a maggioranza — 
dal « movimento ». al termi
ne di un'assemblea in cui la 
divisione, che sembrava or
mai usuale. In blocchi con
trapposti del recente passa
to: ma solo per lasciare il 
posto ad una frantumazione 
delle proposte su « cosa fa. 
re » domani e sabato. Nel
l'aula I di Legge, affollatis
sima si sono ascoltati inter
venti diversissimi e disparati. 
accolti quasi con indifferen
za e non dalle tradizionali 
ovazioni di fischi o applau
si, o dei cori di « scemo, sce
mo». Nessuno ha proposto — 
ed è uno dei fatti che più 
sono balzati agli occhi — di 
aderire all'appuntamento uni
tario promosso dal Campido
glio. Anche • « Lotta Conti
nua». con una rapida mar
cia indietro i rispetto agli at. 
teggiamenti di qualche gior
no fa, si è pronunciata per 
sfilare, nel pomeriggio dì do
mani. sotto il ministero di 
Grazia e Giustizia, in via 
Arenula. Un • militante di 
« piazza Igea » — come si è 
definito — • ha lanciato in
vece l'indicazione di due cor
tei .' contemporanei, uno a 
Monte Mario, fino alla se
zione missina di via Assa-
rotti. e l'altro nella zona di 
piazza Bologna, fino al covo 
di via Livorno. Lo stesso fron
te degli undici sì è presen
tato in modo sfilacciato al
l'assemblea: Mordenti (uno 
del gruppo), si è pronunciato. 

ad esempio, per una manife
stazione centrale domani, un 
altro, Bernocchi, per un cor
teo sabato. 

Frantumazione di propo
ste dovuta probabilmente al
la difficoltà che il « movi
mento » avverte. - e che più 
'uno degli stessi intervenuti 
ha ammesso. Si riconosce, in 
sostanza che il «movimen
to » vive « questa scadenza » 
come « imposta dall'esterno ». 
« Siamo sulla difensiva — ha 
detto qualcuno — e dovrem
mo invece essere all'offensi
va ». Tutti, comunque, si son 
detti d'accordo, sul a fatto » 
— che sembra, in realtà, mol
to di più di un pretesto — 
che il « movimento » non par
tecipa alla manifestazione in
detta dal Comune perché, si 
è sostenuto, « non è antifa
scista, ma in difesa dell'orai. 
ne democratico ». E' rimasto 
così l'interrogativo sul «che 
fare ». 

« Non possiamo scendere in 
piazza — ha detto qualcu
no — solo per dimostrare che 
siamo tanti, o magari di più 
degli altri. E' emersa, insom
ma, l'assenza di obiettivi, « la 
difficoltà a praticare il pro
gramma », come ha afferma
to uno degli intervenuti. Co
si, molti hanno • parlato di 
mobilitazione e iniziative nei 
quartieri, di allacciare con
tatti con la popolazione. 
a saldare i collegamenti — ha 
affermato ad esempio Mor
denti — con vecchi antifa
scisti. con settori di proleta
riato, ai quali il "movimen
to" non ha saputo dare ri. 
sposta al di là del problema 1 

dello squadrismo nero, sul 
terreno dell'occupazione, del 
salario, della casa ». 
- A favore delle « iniziative 
decentrate » si sono pronun
ciati anche i più duri, l'ala 
violenta, che è sembrata in
tenderle, però, in maniera di
versa: « bisogna condurre una 
battaglia contro i fascisti zo
na per zona, prendendo ini
ziative molto concrete e pre
cìse, buttandoli fuori dai 
quartieri. Per questo non c'è 
bisogno di cortei centrali ». 
'Il dibattito comunque, si è 

ridotto, alla fine, alla «que
stione manifestazione ». No
nostante le difficoltà dichia
rate, tutti si sono pronuncia. 
ti a favore di un corteo « an
tifascista, ' antigovernativo, 
contro il compromesso stori
co e l'accordo a sei ». La di
scussione si è accesa soltanto 
sulla data. Piero Bernocchi 
ha proposto che si svolges
se sabato, per permettere la 
mobilitazione nei quartieri do
mani. Altri — e fra questi 
gli « autonomi » — hanno 
proposto invece !a data di 
domani, proprio per accen
tuare il carattere di contrap
posizione alla manifestazione 
unitaria. 

Dopo due ore di discussio
ne l'assemblea ha votato, co
me abbiamo detto, a favore 
di quest'ultima ipotesi. Sul 
luogo dell'appuntamento, sul 
percorso del corteo (abitual
mente un problema non in
differente per il «movimen
to » e sul quale di solito si 
accendono discussioni violen
te). non si è detta una pa
rola e non si è presa nessu
na decisione. 

I tecnici di laboratorio e radiologia rifiutano ogni possibilità di trattativa 

In ospedale altri tre giorni di blocco 
L'agitazione proclamata dal sindacato autonomo va avanti per tutta la settimana - Lunedì assemblea al Pio Istituto - Ranalli 
in consiglio regionale fa il punto ; sulla vertenza: « Base. di accordo può essere la piattaforma dei sindacati confederali » 

Non avevano i requisiti previsti per oli alloggi ISVEUR 

Dopo i controlli < 
revocata dal Comune 

l'assegnazione di 
case a 139 famiglie 

La verifica permette di non bloccare ii programma 

OCCUPATA L'EX GIL 
A PONTE MILVIO 
DAGLI STUDENTI 

Ieri mattina gli studenti 
dell'istituto tecnico Bernini 
hanno occupato alcuni - lo
cali dell'edificio dell'exOIL, 
che si trova accanto alla 
scuola, a Ponte Milvio. La 
protesta, cui ha aderito an
che la sezione sindacale del
la CGIL, sarà ripetuta anche 
nei prossimi giorni e i gio
vani hanno anche annunci-i
to che inizieranno a seguire 
le lezioni nelle improvvisate 
aule. 

L'edificio, dopo la soppres
sione dell'ente inutile è pas
sato al demanio c'c'.lo Stato 
che tal assegnato solo uni 
piccola parte alla Provincia 
tHMndost quasi tutti i locali. 

Si è avuta anche f isicamen-
. te, ieri mattina, la sensazione 

che le possibilità di dialogo 
tra tecnici ospedalieri di ra
diologia e di laboratorio, e 
amministratori della Regione, 
sono estremamente ridotte. 
Mentre nell'aula consiliare 
della Pisana l'assessore Ra
nalli, rispondendo ad alcune 
interrogazioni, invitava i te- • 
cnici a sospendere le agita
zioni che ormai da dieci 
giorni paralizzano la macchi
na sanitaria romana, riuniti 
in una sala attigua i tecnici 
rispondevano proclamando 
altre tre giornate di sciopero. 
Non è valso a nulla il discor
so con cui Ranalli ha spiega
to. una volta ancora, davanti 
al Consiglio — era presente 
anche una delegazione dei 
tecnici, che ha accolto con 
una salve di fischi il discorso 
dell'assessore — oerche non 
esista alcuna possibilità giuri. 
dica che la Regione accolga 
le rivendicazioni avanzate dal 
sindacato autonomo di radio
logi e analisti (CGIL, CISL e 
UIL si sono dissociati dalla 
protesta). La legge 386 — ha 
ricordato per l'ennesima vol
ta l'assessore — precisa che 
è da considerarsi nullo qual
siasi atto amministrativo lo
cale che mcv.-"eht il mecca
nismo dei livelli retributivi; 
dunque la Regione non ha il 
potere né di accogliere né di 
respingere la richiesta dei 
tecnici di passare dal sesto 
all'ottavo gradino della scala 

•--.- -i 
retributiva. -"- Uno •-•• sciopero 
• contro la Regione», quindi. 
può portare ad un solo risul
tato (e a questo risultato o-
gni giorno che passa ci si 
avvicina) il blocco dell'assi
stenza. con danni incalcolabi
li per i malati in primo luo
go, ma anche per gli opera
tori sanitari di ogni genere. 
L'unico ruolo che l'ammi
nistrazione della Pisana può 
assolvere — ha aggiunto Ra
nalli — è quello di interlocu
tore; e questo ruolo lo sta 
già svolgendo. La giunta, ac
cogliendo il parere espresso 
a luglio dal consiglio ha 
pubblicamente affermato di 
considerare valide e ragione
voli le richieste del tecnici; e 
a questo scopo ha dato man
dato alla commissione com
petente di esaminarle più a 
fondo, affrontando anche la 
questione delle disponibilità 
finanziarie. Non può però 
che ribadire quanto già detto 
in più occasioni: l'unica sede 
nella quale sarà possibile da
re soluzione a tutta la ver
tenza. è quella del rinnovo 
del contratto nazionale. 

In questo quadro — ha 
detto ancora Ranalli — ac
quista valore il fatto che le 
organizzazioni sindacali CGIL 
• CISL - UIL abbiano recen
temente prestato una piatta
forma rivendlcativa articola
te, nella quale si pone anche 
tatto il problema del riordi
no del livelli retributivi. 
D'altra parte pll stessi sinda

cati confederali mai ' hanno ~ 
messo in discussione l'artico
lo della legge 386 che vieta 
agli enti locali di modificare 
gli schemi retributivi dei di
pendenti ospedalieri. Dunque 
a questo punto — ha conclu
so l'assessore — appare evi
dente che la piattaforma dei 
sindeati è l'unica base valida 
per cercare, con il massimo j 
sforzo unitario, una soluzione 
valida anche per i problemi 
dei tecnici ospedalieri. 

Al termine della seduta il 
presidente dell'assemblea 
Ziantoni ha stabilito di con
vocare per questa mattina u-
na riunione della commissio
ne sanità, per esaminare i 
problemi di radiologi e ana
listi; lunedi si terrà una nuo
va seduta, aperta alla parte
cipazione dei rappresentanti 
di CGIL - CISL - UIL. 

Anche i tecnici del sindaca
to autonomo hanno fissato 
per lunedi una nuova as
semblea, nei locali della sede 
centrale del Pio Istituto, a 
Borgo Santo Spirito. 

In tutti gli ospedali intanto 
é in corso la consultazione 
con i lavoratori sui contenuti 
della piattaforma sindacale. A 
questo proposito é da regi
strare una presa di posizione 
del segretario della UIL o-
spedalleri, CU lo, che muove 
una serie di critiche al do
cumento (definendolo «trop
po frettoloso») e chiede un 
confronto con CGIL e CISL 
per rivedere alcune scelte. 

Con i l compagno Macaluso 

Sabato a Rieti 
manifestazione per 

l'agricoltura 
Superamento della mezzadria, piani di set

tore, approvazione della legge sui patti agra
ri e dei consorzi fra i produttori, monna 
della cooperazione: su questi temi, si terra 
a Rieti sabato prossimo una manifestazione 
nazionale con il compagno Macaluso. della 
Direzione del PCI, indetta dalla costituente 
contadina, cui hanno aderito PCI. PSI. PSDI. 
PRI, i sindacati CGIL e UIL, il Comur.e e 
la Provincia di Rieti. L'appuntamento è fis
sato per le 10 a Campo Boario (mattatoio): 
un corteo sfilerà poi per le vie del centro 
fino a piazza del Comune, dove, oltre al com
pagno Macaluso, parleranno Ettore Salettl, 
sindaco di Rieti, e Fernando Lavorano, della 
costituente contadina nazionale. 

Tutti i partiti e le organizzazioni stona
cali che hanno aderito all'iniziativa sono 
impegnati ad assicurare alla manifestazione 
la massiccia partecipazione dei lavoratori 
della sona. Volantini sono stati distribuiti 
davanti alle fabbriche della città e nelle 
campagne della provincia. La scelte di Rieti 
per lo svolgimento di una manifestazione 
a carattere nazionale non è casuale: in tutto 
il Reatino, Infatti, si sono susseguite negli 
ultimi tempi numerose iniziative di lotte per 
la revisione dei contratti d'affitto e per lo 
sfruttamento di terre incolte da parte di 
cooperative di giovani. 

Ferito dalle schegge un autista 

Colpi di pistola 
contro due 

vetture delPAtac 
Nuovi episodi di teppismo contro le vet

ture dell'ATAC. Ieri sera per ben due volte 
| qualcuno ha sparato contro 1 finestrini e 
j le portiere del «91» e del «98». Fortunata 
| andati a vuoto. Le schegge di vetro però 
, hanno ferito leggermente un autista. Gae-
i tano Fagiani, che si è dovuto far medi

care. 
La prima volta I delinquenti sono entrati 

in azione al quartiere San Paolo. Appostati 
dietro un'auto in sosta hanno esploso un 
colpo di rivoltella contro il «94» che tran
sitava per via Santone di Santarosa. L'au 
lista ha bloccato la vettura e fatto scen
dere i passeggeri. Avvertita telefonicamen
te. sul posto è subito arrivate la polizia. 
ma dei teppisti non c'era più traccia. 

Simile la dinamica dell'attenuto contro il 
« 96 ». Il bus era da poco ripartito dal capo
linea, in piazza San Saba, quando è stato 
centrato da un proiettile sparato da poca 
distanza. Il colpo non ha raggiunto nessu
no. ma il lunotto posteriore é andato in 
frantumi, n fragore dei vetri ha creato un 
attimo di panico fra I passeggeri che si 
sono accalcati contro la portiera per uscire. 
L'autista, dopo aver verificato che non c'e
rano feriti, è ripartito ed ha raggiunto piaz
za Venezia . 

i- i 

I grossi camion del Comu
ne si fermano • nei vicoli 
stretti di Trastevere. Poco a 
poco gli automezzi vengono 
caricati: qualche rete, mate
rassi. poveri mobili e suppel
lettili, grossi scatoloni con ì 
vestiti. Quasi in corteo e poi, 
« scortati » da qualche mac
china stracarica, lasciano il 
vecchio rione in direzione 
della periferia. Il traffico è 
lento e ci si mette molto ad 
arrivare. La destina2ione è il 
complesso dei nuovi palazzi 
di Torre Maura, annunciato 
sulla strada da un gigantesco 
cartello su cui si legge: 
« piano Isveur del Comune 
per 2002 alloggi ». Le famiglie 
della caserma La Marmerà, il 
vecchio cadente edificio alle 
spalle del S. Michele, sono 
state le ultime, in ordine di 
tempo, a prendere possesso 
delle nuove case. 

II trasloco è iniziato una 
decina di giorni fa, proprio 
mentre la magistratura face
va partire i primi mandati di 
arresto per lo scandalo delle 
assegnazioni truccate, la vi
cenda che ha portato in car
cere una trentina di persone 
tra le quali l'ex-assessore de 
all'edilizia popolare, Raniero 
Benedetto. 

Lo sgombero della caserma 
è passato in quei giorni, qua
si in silenzio, eppure, a ben 
guardare, si tratta quasi di 
un avvenimento memorabile. 
Il vecchio edificio <ha oltre 
duecent'anni) fin dal '45 era 
stato trasformato in campo 
profughi: doveva essere una 
sistemazione d'emergenza per 
pochi mesi e invece divenne 
l'unico riparo per una ses
santina di famiglie. Una 
permanenza lunghissima in 
condizioni disumane, senza 
servizi, in condizioni ingleni-
che insopportabili e sempre 
sul punto di esplodere. 

Per la prima volta, ora. 
dopo trenta anni queste fa
miglie hanno avuto finalmen
te una casa decente, un al
loggio nuovo, mentre il pa
lazzone è tornato nelle mani 
del demanio dello Stato, che 
ha l'obbligo di restaurarlo. 
Rimesso a posto potrà dive
nire una sede di servizi per 
l'intera città. 

Il programma per l 2002 al
loggi (è stato ripetuto anche 
in Campidoglio nel recente 
dibattito consiliare) non si 
fermerà a causa dello scan
dalo. « Il blocco — dice Giu
liano Prasa assessore al pa
trimonio — non avrebbe al
cun senso. Ci sono centinaia 
e centinaia di famiglie che 
hanno diritto a un allogete, 
ci siamo impegnati e darglie
lo e non farlo sarebbe grave. 
Continuiamo, quindi, nelle 
assegnazioni. L'importante è 
muoversi, come abbiamo fat
to fino ad ora, dopo control
li rigorosi, dopo verifiche che 
non lascino spazio ad alcun 
dubbio ». Le irregolarità che 
hanno pesantemente segnato 
la prima fase della sua at
tuazione (quella, per inten
derci, della giunta monocolo
re democristiana) non cancel
lano il significato di questa 
iniziativa del Comune, che 
nel gennaio del '75 fu decisa 
unitariamente da tutte le for
ze politiche. Si trattava, allo
ra, di rispondere con emer
genza. ad un bisogno di al
loggi che veniva dalla città di 
sanare la piaga dei «borghet-
ti » e delle baracche. Il piano 
fu il risultato di una lotta 
lunga e difficile che aveva 
visto centinaia di senzatetto 
occupare per oltre due mesi 
la piazza del Campidoglio. 

a Nella delibera sulle as
segnazioni — votata il primo 
marzo scorso in Comune — 
continua Prasca — sono stati 
inseriti due * elementi nuovi 
rispetto al passato: l'istituto 
della revoca, per chi al ter
mine dei controlli non risul
tasse avere ì requisiti, e la 
creazione di una riserva di 
alloggi, per le altre situazioni 
particolarmente difficili, nel 
caso in cui alcune case fos
sero rimaste "libere". Si trat
tava, per cosi dire, di una 
graduatoria aperta, che fu 
inviata alle circoscrizioni e 
sottoposta a una prima veri
fica tra i cittadini ». Le os
servazioni mosse allora da 
diversi cittadini — si sa — 
permisero di scoprire le pri
me irregolarità e portarono 
all'allontanamento di 6 fun
zionari capitolini. La giunta, 
anche questa è cosa nota, con
segnò poi il materiale alla 
magistratura e da qui ha 
preso le mosse la clamorosa 
indagine giudiziaria. 

Al controllo dei cittadini si 
è aggiunto quello, ancora più 
attento, degli uffici comunali. 
Vigili e dipendenti della ri
partizione stanno vagliando I 
documenti caso per caso. Un 
lavoro lungo, che ha portato 
a « scoperte » interessanti 
tanto che fino a oggi vi sono 
state ben 139 revoche dell'as
segnazione. Quarantaquattro 
famiglie risultavano proprie
tarie di immobìli. pltre 32 a-
vevano una notevole ecceden
za di reddito rispetto al tetto 
fissato dalla delibera (che va 
da 3 a 5 milioni e mezzo, a 
seconda del numero dei 
componenti). 24 poi non era
no neppure residenti a Roma. 
20 avevano già in passato a-
vuto una casa dal Comune e 
19 dall'IACP. 
«Abbiamo — dice Prasca — 
controllato all'anagrafe, pres
so la conservatoria immobi
liare (dove sono registrate le 
proprietà), tra gli elenchi di 
inquilini dell'IACP e del Co
mune. Siamo anche andati a 
verificare sul posto per vede
re se tutto quello che era 
scritto nelle domande ri
spondeva a verità». Porse a 
causa di questo lavoro (che 
si avvia a conclusione) il 
piano ha perso in speditezza, 
ma ha certamente guadagna
to in serietà e credibilità. 

Un ultimo elemento riguar
da il costo delle case Isveur. 
La convenzione fissa 11 prez
zo a. 25 milioni. E* troppo. 
hanno commentato alcuni. 

t facendo notare che in quello 
' stesso anno 11 costo degli al

loggi dell'IACP era di circa 
18 milioni. Bisogna però no 
tare alcune cose: innanzitutto 
l'istituto case popolari effet
tua le gare d'appalto al mas
simo ribasso. I costruttori 
presentano preventivi ridotti 
all'osso per vincere le gare 
ma spesso (quasi sempre) 
durante i lavori chiedono 
aumenti per far fronte a rln 
cari dei materiali o della 
manodopera. I prezzi finali 
sono quindi notevolmente più 
alti. Inoltre TIACP dà ai 
costruttori un anticipo, pari 
alla metà del costo di pre
ventivo prima ancora dell'a 
pertura del cantiere. Qualche 
volta questi fondi vengono u-
tilizzati per spericolate ma
novre finanziarie o più sem
plicemente restano in bane« 
per qualche mese, fruttando 
interessi di • decine o centi 
naia di milioni. Il Comune 
non poteva permettersi anti
cipazioni e si è impegnato a 
pagare a lavori ultimati (va 
detto anzi che il pagamento 
non è ancora stato effettuato, 
neppure in parte). Considera 
te queste condizioni il prezzo 
di 25 milioni appare ragione 
volo, e tale venne giudicato 
da tutti i partiti presenti nel
la commissione casa 

L'inchiesta sulle I 
_ . , i 

assegnazioni fasulle 

Mandato d'arresto i 
per Piero Marino! 

segretario 
del de Benedettoj 
Nuovo interrogatorio ,' 
in carcere per I ' ex

assessore democristiano I 

Trentaduesimo mandato 
di cattura nell ' inchiesta 
per lo scandalo delle asse
gnazioni truccate di alloggi 
Isveur. Stavolta l'ordine 
d'arresto è stato spiccato 
contro Piero Manno, se
gretario personale e «tut
tofare» dell ' exassehsore 
de Benedetto. Marino però 
evidentemente ha « fiu
tato l'aria >.- e si è reso 
irreperibile: i carabinieri 
che sono andati a cercarlo 
per ccodurìo in carcere, 
infatti, non lo hanno tro
vato in casa. Nel man
dato, richiesto dal p. m. 
Laquaniti ed emesso da! 
sostituto procuratore La 
Cava, sono elencati un po' 
tutti i reati che già sono 

| stati contestati agli altri 
imputati nella vicenda. 
cioè truffa, falso, inte
resse privato in atti d'uf
ficio. - •• • -•-
- Piero Marino dalla sua 
funzione di «addetto alla 

j segreteria » personale del-
i 1 ' attuale capogruppo de-
: mocristiano in Comune, 
j aveva tratto indubbi van

taggi e favori. Tra le altre 
case risulta essere assegna
tario di un alloggio popo
lare. di proprietà del Cam
pidoglio, in - via Giacomo 
Laurenziani. dove paga un 
affitto di sole 13 mila lire 
al mese. Il nome del se 
gretario di Benedetto com
pariva. in alcune lettere 
sequestrate nello studio 
privato dell'esponente de
mocristiano. In quelle mis
sive Marino chiedeva « in
teressamento » per alcuni 
suoi protetti, che furono 
poi inclusi negli elenchi 
delle assegnazioni pur non 
avendone alcun diritto. In 
pratica la posizione proces
suale di Marino sembra 
simile a quella dell'altro 
segretario di Benedetto. 
Giuseppe Cecilia, contro il 
quale è già stato spiccato 
mandato di cattura e che 
si è reso latitante. 
* Ieri, intanto, per la teraa 
volta è stato interrogato 
in carcere Raniero Bene
detto. L'ex assessore è sta
to anche messo a confron
to con un altro imputa
to: il dipendente capito
lino Battistoni. I magi
strati, presenti i difenso
ri. hanno contestato al
l'esponente de alcune cir
costanze. A quanto si è 
potuto apprendere si è 
parlato, tra l'altro, di al
cune annotazioni apposte 
a mano su documenti se
questrati. 

Le note, scmte di pugno 
da Benedetto, provereb
bero a quanto sembra che 
l'ex-assessore era a cono
scenza delle assegnazioni 
truccate. Il capogruppo de 
avrebbe ' comunque ripe
tuto di essere del tutto 
estraneo alla vicenda. L'in
terrogatorio di ieri, comun
que, sarà seguito da altri 
colloqui: i giudici infatti 

11 hanno ancora molte do-
[ mande da porre prima d! -

chiudere l'esame della po
sizione processuale di Be
nedetto. Sembra che. pro
prio per questo motivo. ! 
legali dell'ex-assesàore ab
biano per ora rinunciato 
a chiedere per il toro di- • 
feso la libertà provvisoria. 

I magistrati avrebbero 
anche deciso di continuare 
gli interrogatori degli «Uri 
imputati: di questi, una 
ventina sono in carcere. 
mentre dodici hanno otte
nuto la libertà provvisoria. 
Nei giorni ecorsi sono stati 
ascoltati anche testimoni 
tra 1 quali l'attuale asses
sore comunale al patrimo 
nlo, Prasca, e un glori» 
liste del «MeaMfgero». 


